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Ili 

— , Sfendofi Iparfà voce per Roma ♦ che fia 
inforta controversa fra diverfi Virtuofl 
di Matematiche , e di Architettura fui 
punto delle vere caule de' movimenti, 
che fi fuppongono di frefèo lèguiti nella 
gran Cupola di San Pietro , e che in fè- 
quella di ciò fi ritrovi la medefima in 
proffimo evvidente pericolo di rovina, 
mi fono per pura mia» curiofità impie- 
gato à leggere con qualche attenzione 
le Scritture Stampate , ed ufeite al publi- 
co sì dell'una, che dell'altra parte ; e per quanto hò potuto con 
la mia debolezza comprendere , non potevafi meglio deferivcre 

10 fiato di detta Cupola di quello han fatto li tré eruditi Profeflb- 
ri di Matte matiche , poiché elfi oltre 1' aver rapprefentato per 
minuto qualunque, benché minimo legno da loro ofiervato, han- 
no di più con Figure, e Problemi ben concepiti, e proprj dimo- 
ftrata (fecondo loro) la provenienza dì quei danni , che viabil- 
mente apparirono. 

2. Concludono per fine , che il pelo del Cupolino premendo 
fopra le due Cupole , e li Coftoloni continuati fri le medefime , 
unito al proprio pe(b delle Cupole ftefte abbia caufàto un moto 
Oiizontalc , che con la (pinta in fuori abbia fatto sbilanciare il 
Tamburo, accrefeere le crepature di alto in bafib negli Spicchi, 
dilatare la cirraferenza della gran Cupola nella fua importa su l'At- 
tico , dilettare lo ftclTo Tamburo in varie parti , malfimamente ne 
fui vicini alle Scale,, à Lumaca, e Scale medefime, li Fineftroni; 
e che di più lo fteflb moto abbia anche fatto sbilanciare li Con- 
traforti , con un pofitivo diftacco dalli Pilaftri del Tamburo , e 
con elfi la parte citeriore del gran Zoccolonc sù di cui pofàno 

11 medefimi Contraforti , deduccndo ciò da una crepatura verti- 
cale, che gira tutta la circonferenza della gran Bafe ambulatola, 
con rompere la groflezza della volta di circa nove palmi del Cor- 
ritore fituato fra gli fieli! Contraforti , e il Tamburo , di modo 
che danno à divedere , che la Baie sù la quale pofàno li detti 
Contraforti fia (per così dire) del tutto lè parata dell' altra parte 
della Bafe , che (ottiene li Pilaftri del Tamburo , e tutto 1' univer- 
fal comporto della gran mole , come meglio fi rincontra dalho 
detta Scrittura , e Figure . 

5. Ufcita la fudetta Scrittura , la quale da tutti ebbe il ben 
dovuto applaufb, vi fono flati alcuni, che hanno ofiervato , non 
eflerfi fatto dalli tré Virtuofi gran cafo di certi peli , che eflì mc- 

A a defimi 
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defimi aflcrifcono di aver veduti particolarmente in uno dell* 
Arconi , che foftengono quali tutta la gran Mole ; e per ciò efc 
lèndofì da quelli fatta nuova , e più diligente ifpezzione col mezzo 
de' neceflarj commodi , hanno da vicino con accuratezza elàmina- 
te le cime de'medefimi Arconi, i quali in luogo di averli trovati 
Jemplicemente legnati di un leggier pelo, gli hanno (per quanto 
han riferito ) riconofeiuti veramente crepati , e fpecialrBente quel- 
lo , che dalla Tribuna de' Santi Simone , e Ginda appoggia fui Pi- 
lone di S. Veronica , con un riguardevole difiacco di circa due 
once . 

4. In fèguito di tali novità non confiderarc dalli tre" RR. PP. 
Profeflbri di Mattematiche , profèguitefi da quelli altre diligenze, 
e fra le altre quella di oftervare li medelìmi Arconi ne' liti delle 
proprie impofte , aflèrilcono di più comparire ne' medefimi altri 
j>eli , che portano avere la corrifpondenza con le crepature del 
Corritorc fudetto. 

5. Inoltratali più avanti , rapprefèntano di aver ritrovato , che 
li piani de' cornicioni de' Contraforti , che girano egualmente at- 
torno al Tamburo con lo ftcflò ordine , fono non folamente fiac- 
cati * e difuniti; mà quelli de'medefimi Contraforti più alti degl* 
altri attaccati alli Pilaftri del Tamburo; cosi che da tali feoperte 
fè n'é formato un fiflema tutto diverto , volendo»" da quelli ti- 
rare la confeguenza , che il moto fèguito negl' Arconi abbia ca- 

fionato del cedimento nel gran Zoccolone su di cui polà il Tarn- 
uro, e tutto il corpo della Cupola, e che da ciò ne procedano 
tutti quei movimenti , che ora fi riconofèono . 

6. In quello mentre vi fono poi anche flati alcuni altri , che 
hanno detto affai dottamente il loro parere; chi in voce, e chi in 
ferino , mà ficcomc di qucfti non ne è flato fatto gran calò da 
chi fi doveva , cosi per brevità nè pur io flarò qui à farne altra 
menzione . 

7. Ritornando per tanto al punto della controverfia , mi è 
nccefTario in primo luogo di protefiare , che effendo io privo di 
Erudizioni , privo della Scienza delle Mattematiche , e della Ar- 
chitettura mi converrà di efporre ciò , eh' io penfo deila gran 
Mole , che compone la Cupola di S. Pietro in termini tali da 
rendermi con ragione poco gradito à Profeflòri di dette feienze, 
mentre il tutto farà concepito lènza Calcoli , fenza Problemi , e 
con Iole dimoflrazioni di fatto, le quali però, per quanto mi fa- 
rà poflìbile , procurerò , che abbiano almeno il merito di eflere 
intefe da ozni qualità di Perfbne . 

8. Mi farà dun juc permeilo di figurare il principal compofto 

di 



di quella vafta Machina allo ftato di qualunque altra Fabbrica 
Smantellata, e fenza quei finimenti , che alla vifta noftra la ridu- 
cono alla perfezzione , oflervandofi quefta piena di fori per ragio- 
ne delle Porte, e delle Fincftre non compite , talché (blamente 
fi rapprefenta l' Oflatura , che coftituifoe la ficurezza dell' Opera, 
che è fiata dileguata di fare . 

9. In tale ftato non dovrà parer Arano , che io dimoftri la 
Cupola di S. Pietro , cioè il nafeer Tuo dopo la foftruzzione del 
gran Bafàmcnto , ò Zoccolone , che forma il Piedestallo , aflìcu- 
rato fòpra delli quattro Arcoui , che s'inalzano fòpra li quattro 

Jrran Piloni . Sopra detto gran Bafàmento circolare fi vedono na- 
cere in giro in egual diftanza tendenti al centro ledici gran Pi- 
1 1 il ri , li quali s' inalzano à piombo fino al principiare dell' ordine 
Attico, à corrifpondenza de' quali [porgono in fuori altrettanti 
Muri , chiamati Contraforti , e quefti fu detta gran Bafe compon- 
gono lènza dubio la perfetta circonferenza di rutto il Tamburo • 
A detti Pilaftri corrifpondono nella parte interna due Pilaftri in 
piano per ciafeheduno diretti al centro ; ed alla parte efterna un 
Pilaftro fòlo , che refla divifo in mezzo da un' ala di Muro ad 
effi attaccato (porgendo in fuori , negl' angoli de* quali con buo- 
na fimetria fono difpofte due Colonne . 

10. Li medefìmi Pilaftri del Tamburo , non più accompagnati 
da quei muri chiamati Contraforti , fèguitauo col loro ordine fino 
ali i Cornicioni (òpra l'Attico, da dove prendono il nome diCo- 
ftoloni , e fi vanno arcuatamente inalzando , diminuendoli à pro- 
porzione in faccia , e crefeendo in altezza con formare fòpra di 
effi un feflo più acuto * finche fi trovano unitamente al centro 
formano 1' occhio della Cupola » ò fia il collo della Lanterna , 
talché viene ivi à coftituirfi un fol comporto, ftante il contratto, 
che ne fiegue con l' unione delle parti , che in quella riftretta cir* 
conferenza fono ridotte à contatto , come fi dimoftra alla TavJ. 
FJg.I.cII. 

zi. Confiderando con V immaginazione qual fia la fermezza , 
che viene a rifùltare dall' unione di tali Corpi elevati con tanta 
fimetria , fi comprende ben prefto , che anche tali , c quali fi di- 
mofìrano, non fi pofia dubitare della loro ficurezza, benché fof^ 
foro gravati di ecceffivo pefo . per eflère appunto quelli • su quali 
lènza dubio fu ideato di ftabilire il fòndamcntal foftegno di tutto 
il compofìo di quella vafta , e ftupenda Machina . 

12. Tale coftruzione, come qui fi dimoftra farebbe in feftefTa 
fossetta à tré principali moti, da' quali ne poffbno derivare molt 
altri 1 che fenza dubio potrebbero (comporta . Uno di quefti moti 
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farebbe V Orizontale , cioè la (pinta in fuori per ragion del pefo , 
che la comprime, come fi vuole nella prima Scrittura. Il fecon- 
do farebbe quello del cedimento * come alla feconda Scrittura . 
11 terzo nello ftato prefente farebbe il vacillare circolarmente di 
detti Corpi , per non ritrovarli fra di loro verun contratto , che 
li ritenga fermi . 

1 5. A queft' ultimo moto retta gii affai ben proveduto , poi- 
che per formare la perfezzionc del Tamburo , cosi di tutta la 
gran Volta della Cupola, dentro, e fuori, e del Cupolino , fono 
fiate tra un Pilaftro , e 1* altro frapofte le Pareti , quali con §1* 
ordini de' Bafamcnti , e de' Cornicioni ricorrenti all' altre parti • 
lafciando fòlo il vano dclli Fineftroni, s'inalzano unitamente fino 
al terzo della gran Volta della Cupola . Da qui poi fino al chiu- 
dere di tutti li fedici Spicchj le Pareti antidette fi dividono in due 
falde ambe d' inferior groflezza formando diftintamente due Cu- 
pole . Le falde ettcriori di ciafehedun Spicchio reftano forate con 
tré fineftre , ò fìano tré occhj per ciafeheduna , ed all' incontro le 
fdde interiori chiudono tutto il corpo della Cupola nella parte 
interna. S'inalzano quefte due Cupole regolatamente fòpra il fefto 
dc'Coftoloni rimanendo fra l'una , e 1' altra un vano ambulato- 
rio , per cui fi fide , finché giunti verfb il centro formano il col- 
lo della Lanterna , dove le due Cupole vengono à ritrovarli ad 
una riguardevole altezza una dall' altra . Qui poi fi forma allej 
facce de' Coftoloni medefimi un Corridorctto , che gira tutta la 
circonferenza del collo di detta Lanterna , in cui rellano fituatc 
dirimpetto alli Spicchi altrettante fineftrc , dalle quali fi guardau» 
commodamente in Chiefà . 

14. Sopra l'unione di quetti corpi retta collocato il Cupolino» 
del quale non ftarò qui a fare maggior detenzione , giacché me- 
glio mi converrà parlarne in appretto ; Ed ecco ridotta alla per* 
lezione la Cupola di S. Pietro tanto nelle parti cflenziali , che in- 
tegrali, come con meraviglia di tutto il mondo al prefènte fioP« 
ferva . Tav.l.fig.UI. 

1 s Ritrovandoti quefta vafta Mole nello ftato di perfezzione , 
come refta brevemente deferitta, non vi farà affolutamente chi 
non concepita nella propria idea , che fèbbene quefta fia all' ap- 
parenza noftra ridotta ad un fol comporto , non fiano ciò non-, 
ottante ancor divifè nella loro fbttanza le due fòftruzioni di fòpra 
dimoftrate; cioè quella della oflatura formata dalli Pilaftri già det- 
ti , co' Contraforti , c Coftoloni , c 1' altra delle Pareti , che fra 
quelli coprono il Tamburo, e ferrano li Spicchj. 

16. Con tal confìderazione s' intenderà ben facilmente da cia£ 

cu- 
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cono, che la prima parte è fenza dubio la foftanziale, e che l'ai* 
tra viene ad cflere una parte integrale , la quale non può fuflìfte- 
re fenza la prima , laddove la prima , come ho dimoftrato può 
iuflìftere lènza la feconda . 

17. Quello comporto pretende!! ora agitato da varj movimene 
ti , i quali fi attribuirono al moto Orizontale per cagione del pe- 
fo del Cupolino , fecondo la prima fcrittura ; e fecondo 1* altra 

Sr cagione di cedimento , per la ftefia caufa del pelò ; E quefti 
no li punti della controverfia . 

18. Sarà dunque neceflario di elàminare la proprietà del li due 
accennati moti , acciò più facilmente ogn' uno poflà con qualche 
fondamento darne il Tuo giudizio. 

19. Il moto di cedimento nelle Fabbriche può derivare dal re» 
fìringimento delle materie, da affettamento, e dalli Fondamenti , 

Cr le quali caule ne vengono a lùcccdere delle crepature , dei di- 
li , ed altri legni , che fenza dubio in apparenza poflono dare 
dell' apprenlìone ; mà al fine , fecondo l' eipcrienze , in progreflb 
del tempo vanno le parti a ritrovarli al punto determinato, e 11 
fèrmoiio poi in un flabile, e pertinente polàmento. 

20. 11 moto Orizontale , cioè della (pinta in fuori , caulàto dal 
pelò, nel caio noftro , una volta , che ila incominciato non farà 
tanto facile di ritenerlo; poiché non celiando mai la caufa, che è 
il pelò , quello fa , che il moto im pretto nella fpinta non trovan- 
do luogo d' allettarli , debba per neceflìtà continuare ; cosi che per- 
fiftendo la comprendone deve per confeguenza (èguitare il moto» 
il quale ad ogni momento deve farli maggiore , e più violento , 
di maniera , che non potrebbe colà alcuna cflere in grado di ri- 
pararlo . 

ai. Per bene intendere addunque ciò, che io penfo , e fono 
per dire nel calò di cui fi tratta , fi dovrà fempre tener in villa 
1» di fopra Oliatura della gran Mole, e gl'effètti, che fi produ- 
cono dalli due accennati moti . 

2a. Dopo tutto ciò mi è pure neceflario di premettere, che 
anche vivente il Cavalier Bernini inlòrlè gran ftrepito per li fegni , che 
io quel tempo fi pretendeva , che di nuovo compariflero nella Cu- 
pola ; e lìccome tutto fi faceva per caricare il d. Bernini di quello 
di cui non era caufa , cosi fu ordinato a Periti più efperti d' allora 
di fare una diligente vilita, e fra gì' altri tale incombenza fu data 
al Baldinuccì , il quale la eleguì , come fi rincontra dalle memo- 
rie , che fi confervano . Le colè , che lòno più d' ogn* altra al ca- 
fò prelcnte, lòno quelle , che fi rifèrilcono nella fcrittura della 
RR.PP. dicendoli iu foftanza, che il Baldinuccì avefle ritrovate le 

ere- 
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crepature (òpra il Pilone di S. Veronica » (òpra il Pilone del L'on* 
gino, nelP Arconc SS. Simone , e Giuda, e quelle delli Spicchi, 
cioè ne' Mofaici nelle figure degl* Angeli , e delli Serafini : Di- 
cendo di più , che nello fteflo tempo erano in controverfia alcu- 
ni peli nel corpo verfò la Chicfà ; e cosi quelli (òtto gì" Ar- 
chetti della Lanterna; e quelli, che partano lòtto i Coftoloni , ove 
è il Corridore , che gira intorno fra l* una , c V altra groiTezza . 
Le prime crepature già dette, fi aderivano francamente per quel- 
le , che allora comparivano , e le feconde , che fi contravertevano 
fi pretendono al prelènte pur troppo avverate con la loro maggior 
dilatazione ; Sicché le crepature delle quali né poco , né molto hà 
parlato il Baldinucci fi rcftringono a quelle, che ora fi ricono- 
feono al di fuori negli Architravi delle Fineftre del Tamburo,' 
nclii muri di Travertino de' Contraforti , nella crepatura vertica- 
le, che gira all'intorno (òpra la gran Bafe ambulatola , e pafra 
tinta la Volta del Corridore di detto Bafàmcnto, su la qualvol- 
ta interna maggiormente fi manifefta ; e cosi dell' altre , che fi? 
vedono nelli muri di detto Corridore, contenenti la Bafè efterio- 
re . Non parlando di quefto il Baldinucci , non prova afTolutamen- 
te , clic non ve ne folle un qualche indizio , mentre (è fi contra- 
vertevano quelle, che al dire de* RR. PP. fi fono poi tanto mani- 
feftate , con molta ragione fi può credere , che anche l' altre del- 
le quali fi parla al prefènte fofTero un qualche poco vifibili ; e fa- 
rà molto probabile , che (tante , che la controverfia d' allora fu 
del tutto diverfà dalla prefènte, fi trafeurafle di paffare a tali ri- 
cerche i tanto più , che da quanto fi rincontra chiaramente dalle 
memorie dello fteflb Baldinucci , tutte le diligenze fatte in quel 
tempo fi reftrinfèro in vifitare la parte interiore della gran Mole ; 
lènza punto far calò dell' citeriore . Convien però credere , che fe 
qnefte vi erano, non fofTero di molta apparenza , mentre il Ca- 
valicr Carlo Fontana nel parlare de' Contraforti nel fùo Libro del 
Tempio Vaticano ne fa un elogio , come (e fofTero flati tanti Ba- 
Joardi ; ond? bifògna dire , che quelle non vi fofTero , almeno in 
apparenza , e che fi fiano in apprettò manifeftate • 

23. 11 medefimo Baldinucci delle cofe da lui ofTervatc attribuì 
la caufà al reftringimento delle materie, ed all'affettamento, che 
ragionevolmente doveva afpettarfì da una sì vafta Fabrica , e così 
fu acquietato ogni rumore . 

24. Al prefènte però volendofi maggiormente dilatare le pri- 
me , e le feconde : e manifeftate alcune altre , che non fono mai 
fiate in controverfia , fe ne defume dagl'Autori della Scrittura, 
che il medefimo Baldinucci equivocale , e ciò provenifTe dal ho 

fpinta 
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{pinta in fuora per ragione del pelò del Cupolino , incom inciata 
anche prima d'allora» e ne fono in fèquela fiati adeguati li due 
propoli i fittemi . 

a 5 Per provare il moto Orizontale fècondo il fiftema della 
prima Scrittura fi dice a Carte XV. §. Stabilito - Giacchi $ Pilaftr* 
interiori del Tamburo , e il Muro efteriore sbilanciano in fuora , con- 
vie» dire da una parte , ebe il pefo del Cupolino premendo le due^ 
Cupole , e U Co/hloni continuati frà le medefime , unito al proprio 
pelo delle Cupole lìelfe abbia [pinco in fuori il commun /ofte^na , che 
era il Tamburo', DALL'ALTRA PARTE NON TROVANDOSI 
NE' MURI DE' MEDESIMI COSTOLONI CON DILIGENZA 
ESAMINATI ALCUNA APERTURA ORIZONTALE, TOL- 
TONE SU' IN CIMA O. P., MA SOLE APERTURE Di AL- 
TO IN BASSO NEGLI SPICCHI TRA* UN COSTOLONE , E 
L* ALTRO , e foto stelli ftipiti delle fine/he del/a Cupola efteriore^ 
nel Cor > i dorè tto K. alcun indizio di moto Orizontale , cowoien dire , 
che in tale fpinta $ Maffs de Cojhloni mede/imi pano rima/li interi, t 
tutti interi fiauo difeefi , come &c 

26. Con tutto H rifpetto dovuto alli riguardevoli fogetti , che 
hanno concepito il fudetto fiftema , non ottanti le ben'" addattatc 
dimoftrazioni retta molto dubiolo, fe porta veramente accordarfi 
la fcefà tanto ftrepitofa di lèdici corpi si {terminati , e di tasto 
pefo , come fono li Coftoloni , e che quelli potettero ciò elèguire 
regolatamente in pratica, come in teorica, obbedjendo alle leggi 
del compatto, lènza punto dar fègno del loro movimento, e con 
crepature orizontali , e verticali , che nella mente di chi clic fia 
farannocertamente adeguate per neceflària confeguenza, non trat- 
tandoli di far movere un comporto di materie naturalmente fìefc 
(ibili , ma del tutto folide , e per neceffità fragili » le quali per 
ogni, benché minimo, moto dovevano dimoftrare vifìbilmente qual- 
che rifornimento , anche in confiderazione di efter quelle le parti 
Ibftanziali della gran Cupola , e però foggette a qualche imprefllo- 
ne nel calo di edere in alcun modo fmòfle. 

27, Quella flefla difficoltà, è ftata affai chiaramente confiderà- 
ta dalli medefimi fogetti, mentre, come eglino fteflì di fopra ri- 
ferilcono, per non aver ritrovato alcuno di quei légni , che pure 
al parer loro dovevano con un tal movimento lùccedere , fono 
paflati dalla 2. figura a dimostrarne la facilità nella 4. , con fare 
abbadare verticalmente il Cupolino , e far feendere interi , e tutti 
in un pezzo li medefimi Coftoloni , obbligandoli a fiirucciolare , 
fuora fopra la loro impofta sul' Attico , dilatando in tal modo la 
circonferenza in quel fito , rimanendo però nella loro prima di- 
fi ftanza 



flanza gli angoli dell' Arcuatura di detti Coftoloni dalla bocca della 
Lanterna con quelli dell' impofta , come neceflariamente conveni- 
va, che fuccedefle per dimoftrarc intatti tutti li detti Coftoloni, 
che tali , in effetti , dicono di aver riconofeiuti . 

28. Da tale propofizione , a mio debole parere, infòrge una dif- 
ficoltà totalmente infuperabile, ed è, che febbene li detti due an- 
goli , come fi dimoftra , fono rimarli nella loro prima diftanza , e 
r Arcuatura de' Coftoloni al primo ietto, viene però ad eflere al- 
terata la quantità de' medefìmi angoli , per ragione della difcefà 
verticale del Cupolino , il che porta per infallibile congettura» 
che detti Coftoloni ne dovelTero dare nel mezzo , o in altra par- 
te qualche evidente légno Orizontale, ed alla peggio romperli al- 

" quanto , e dilcoftarfi dal centro del circolo su r Impofta , dove 
piantano per ragione della dilatazione della circonferenza , che fe 
ce vuol farfèc]uire; EfTcndo affai chiaro, che o li Coftoloni fifia- 

n no molTi infmodo, o in un altro, tèmpre ne dovettero fèguire le 
neceftarie rotture in fe Retti , non barrando di variare il movimen- 
to per deluderle! effóndo ciò egualmente imponìbile , come fe io 
voleffi (ottenere , che in un giorno di pioggia non mi foffi bagnato, 
perché in luogo di ufèire per la Porta di ftrada , folli uteito per 
quella dell'Orto; A tal proporzione ogn' uno certamente mi ris- 
ponderebbe , te voi non vi fiete bagnato è legno chiarilfimo , che 
non fiete ulcito né per una, né" per l'altra Porta, ma che vi fie- 
te fermato in Calà. Simile a quefto è appunto il calò del qual li 
parla. Nelli Coftoloni con diligenza ej aminati non è fiata tr ovata al- 
cuna apertura Orizontale, e ficcome per qualunque moto era ne- 
ceflario , che ne fuccedeflero , non eftendo feguite , e non rincon- 
trandoli ciò, che fi riferire a Carte XV. detto §. Si è aperta ini. 
F Impofta della Volta ftejfa andando il punto H. in b. , conviene per 
infallibile conferenza concludere, che li Coftoloni fono flati fer- 
mi , e laidi nella loro pianta, e nello ftefso flato, in cui furono 
coftrutti , ed eftendo quefte le parti fòftanziali , sù le quali fi ag- 
gira , e fi appoggia tutto il vafto sfèrico della gran Cupola , fi 
dovrà credere , che nella medefima non fia fèguita la fùpofta di- 
latazione , né l' ideata fpinta in fuori . 

29. Non riconofeendofi poi ne anche sù li Pilaftri dell' ordine 
Attico , fopra de' quali pofano li medefimi Coftoloni alcuno di 
quei riguardevoli légni, che era pure ivi indifpenfàbile , checom- 
parittero affai ftraordinariamentc , per edere la parte iu di cui im- 
pofta la gran volta , e per efTere la medefima aflai debole, per- 
chè di foli undici palmi di grettezza , fenza rinfianco de' Contra- 
forti , e maggiormente indebolita dal vano delle fcale , che late- 
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ralmcntc girano in detta groflezza per il comodo di fàlire tri le 
due Cupole , e però per ogni ragione più (aggetta ad edere ro- 
verfeiata dalla (pinta Orizontalc , come alla Tavola Lfigura IL , e 
alla Tavola IL figura IV* ciò fa, che ad evidenza retti provato, 
che dall' imboccatura della Lanterna lino al Tamburo non iìa fa- 
cilitane la fuppofta dilatazione , nè la (pinta in fuora : E però può 
concluderli con tutta li cu rezza , che (è li Costoloni , e loro Bafi 
fino al piantare fu li Pilaftri , che formano il Tamburo fi trova- 
no tutti interi, ed inulti ad efèrcitare la forza del loro carico, 
in virtù dell' ingegnolà fimetria con la quale fu coftrutto il fefto 
efteriore de' medefimì Coftoloni, non dovralfi più in giù temere 
dell' ideata fpinta, per ritrovare già tutto il pefo peqyendicolarmen-. 
te ridotto al fito deftinato. 

30. Le crepature , detto §. , da alto ì* baffo nJfpkcb) trà /' a» 
Co/loloae* e P altro , non favorirono punto il propofto fitte ma, 
poiché gli (picchj, come retta già dimottrato* fi poftbno, in cer- 
to modo , chiamare (empiici parti integrali i e però le poche cre- 
pature , che in elfi fi decantano , non fono in realtà pericolofe , 
uè fi pofTbno additare per indizj di total rovina , e di fatto (è fof- 
fe piaciuto al Cavalier Domenico Fontana , e a Giacomo della 
Porta di fare ad immitazione della Cupola efteriore anche delle 
fine fi re , o occhj nell'intcriore, come (àrebbe ove fono gì' Ange- 
li, e li Serafini di Molàico, non per quetto fi (àrebbe in calò di 
dubitare della (bftanzial ficurezza della Cupola, e però, dico, che 
le dette crepature poftbno avere altra origine, come appunto af 
fcgnò il Baldinucci in occafione della Vifita , che gli fu commetta • 

31. Né prova punto, che fia feguita la dilatazione della cir- 
conferenza per once 24., per ritrovarli 59. crepature nellaCupola 
interiore , e 37. nell' efteriore , dimoftrandofì più tofto con tal 
propofiziooe , che lo (caunocchiare del 1 i fpicchj fia lèguito verfo 
il centro, che vuol dire tutto al contrario di quello dovevano , 
efteudo aflài fàcile ad intenderli , che (è lì trovano 39. crepa tu re nel- 
la Cupola interiore, ne dovettero comparire maggior quantità nell* 
efteriore , per ragione , che in efla fi augumentano li circoli Ori- 
eontali , o in ogni cafo manifeftarfi le crepature di- fuori con mag- 
gior dilatazione , il che non fi riconofee , nè viene tampoco aP» 



32. Per quella caulà dunque è bene qui di metter a memoria 
ciò , die vicn riferito , che in occafione del fabbricarli la Cupola 
forono prima d'ogni cola innalzati li Coftoloni, falciandovi (otto, 
e fopra degl'intacchi , o fiano rifègbe; sit le quali furono dopo 
cofirutte le falde , che ferrano- li fpicchj , e formano le due Cupole . 
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33* Non farebbe per tanto cola ftrana, che il principio di ta- 
li crepature folle flato cagionato dal rcftringimento delle materie, 
come appunto fu creduto dal Baldinucci , il quale forfi con le of- 
(èrvazioni , che averà fatte in altre occafìoni , fi L'ir t reto ficuro 
di poter ciò aflerire. E di fatto, (e bene fi eliminano le crepa- 
ture, che fi vedono nella Rotonda, e nella Chiela di S. Bernardo 
alle Terme, fe ne viene (libito in cognizione, mentre la caulà di 
quefle non fi può attribuire alla comprendone del pelò , come ii 
pretende, che fia feguito ne' fpicchj-della' Cupola di S. Pietro , con- 
ciofiachc nella prima non vi è Cupolino, e nella feconda vi è di 
sì poco pelò, che non merita di farne calò. Onde con tali princi- 
pe pare, che polTa fèguirfi il parere del Baldinucci , e credere, 
che Turno femplieemente caulàte dal rearingimctito delle materie, 
e dall' allettamento , per la qual ragione reftara anche efclufà la 
fuppofta dilatazione , per il cafo appunto , che può fuccedere ber* 
fpeflb, quando con nuovo muro fi lèrra una Porta , o una Fine- 
fìra, nelle quali febbenc in apparenza fuccedono delle crepature, 
non lignificano però ampliazione di fito nelle parti già prima eret- 
te; E le poi quelle nella Cupola fi lòfio andate ifèmpre più dila- 
tando, almeno in alcun luogo (per quant'ora fi riferilce ) farà ciò 
flato probabilmente per le caule , che andarò dicendo in appreflb , 

34. Parmi in tanto qui bene di avertire , che non merita 
grande ammirazione , fé fi fiano rincontrati alcuni ( non piò of- 
fervati ) movimenti nelli Parapetti de' Fincftroni del Tamburo , do- 
vendo ad ogn' uno efler noto, che quelle lòno femplieemente, in 
quello cafo parti acceflbric , potendovi le medefime efiere , e non 
cflerc , lènza punto alterare la ficurezza di qualunque Fabbrica . 
E chi sà fè folte ora vivente il gran Bonarota, che fe trova ile ne - 
cellàrio di fgravare di qualche confiderabilc quantità di pefo gli 
Arconi, e le velette, non fi rifolvelTe forfi di levare tutti li detti 
Parapetti, ornando poi quei vani con Balauflri , come fi vedrà à 
Tuo tempo nelle fineflre della nuova Facciata della Fontana di Tre- 
vi, e ad immitazione di quella di Campidoglio , fenza temere di 
alcun pericolo . 

35, Degno è bensì di confidcrazione il vedere, che per il lo- 
devole;, c ben giuflo motivo di non deformare il nobile contorno 
del Tamburo , fi trovino fituate le quattro Scale à lumaca per il 
comodo <li fai ire fb|>ra il medefimo , e (opra la Cupola non foto 
dentro del Vivo delle Pareti del Tamburo , mà nel centro di 
quattro delti felici Pilaftri , che , come hò dimofìrato nella mia 
Oliatura fono le pam fofèanziali , su le quali rcfla aflicurata tutta 
la vaila Mole , le quali reftano indebolite per ragione del vano 
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falciato per il comodo delle meJeiimc Scale e ciò non ottante 
obbligate à (ottenere l' ecceffivo pelò , che perpendicolarmente 
piomba loro nel centro dal piantarvi fopra li gran Coftoloni , dal 
che deriva , che non avendo in fe flette forra badante per refiftere 
all'enorme compreffìone , ne debba per confequenza fuccedere in 
effe un certo tal qual vacillamento, che co' Tuoi progreffì difetta 
non folo le leale medefiroe , mà anche qualche altra parte à loro 
aderente . 

$6. E di fitto nelle Scale fTidette ( per quanto è flato riferito) 
fi riconofeono con orrore quantità di Scalini fmoflì, ed anche rot- 
ti , e benché alcuni fiano (tali fermati con fpranche dr ferro» fi ve- 
dono (per quanto fi rapprefènta.) tuttavia tremanti , e gran parte 
di efiì Ipoftati dove nel centro uno fòpra 1' altro fi formatto laj 
bafe , di maniera che ( al dire de' RR. PP. ) danno molto da te- 
mere di grave rovina ; é particolarmente ciò fi offerva , dove la 
Crepatura grande che fi vede dalla Chiefà , comunicando egual- 
mente di dentro , e traverfando obliquamente tutta la Scala , per 

Suanto porta tutta la (uà altezza , rompendo il muro va à mani- 
carli nella parte efleriore del Tamburo .( 11 che con le nuove, 
ed ulteriori ifi/ezioni fu ritrovato infuflmente . ) 

37. Da tutto ciò rifulta , che non porta porli in controverfia , 
che dal vano delle Scale derivi la vera caufà de' movimenti , clic 
fi dicono offervarfi giornalmente nel Tamburo , poiché effèndo le 
dette Scale fituate , come refta dimoftrato , e fi vede alla Tai>. /. 
Fìg. 11. e alla Tav.ll. Fig.V. in quattro delle fottanziali parti , che 
in confronto dell' altre , dove non fono vani , vengono ad ertere 
deboli, ed infofficienti à foftenere il pelo , che ripartitamente fu 
fopra di loro tutte deftinato, fa che in quelle le ne debba per ne- 
ceffità riconofecre gli effètti * che fi cagionano dalla loro difugua- 
glianza , come in fatti eliminando bene il tutto te ne viene in 
chiaro con evidenti prove . 

38* Già li Scalini da' quali fè ne deduce il continuato moto , 
fono pur quelli delle Scale , e la ragione sì è , perché li Mori 
circolari, che formano li Pozzi ne' quali ftanno murati li mede- 
fimi Scalini, come fi vede nella detta Tav.ll. fig.V. fono compo- 
ni di mattoni, e calce, le quali materie fi reftringono, e fi afc 
Iettano naturalmente in Ce flette ; Oltre di che Conviene confide- 
rare , che li detti Pozzi formati di tali materie fono anche di più 
comprefll dall' enorme pelo del Coflolone , che fopra di ciafehe- 
duno di loro fu raccomandato , come alla fiidetta fig.V, , il che fa 
che ne' detti muri circolari ne debba necenariamente fuccedere, 
per tutte le dette sagioni, un certo cedimento, il quale non po- 

tcn- 
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tendo venir fcguitato dalli Scalini per effere di Pietra viva, e non 
compreffì : ne avviene , che ne' mtdefìmi ne fieguano le rot- 
ture , che fi oflervano ; E fimilmente , per la /tetta caufa deb- 
ba pur fuccedere Io Scanocthiare della centina de* muri fudetti 
verfo l'interior parte della Chiefa cornlpondeute fià li due Pffa- 
ftrì in piano, dove fi (coprono le crepature di alto in badò , do- 
ve più , e dove meno , manifeftandoli tutto ciò affai chiaramente 
dal vederli le parti interiori più batte dell' citeriori , come fi rin- 
contra alla Tav. II. Fìg. V. Lett. C.C. » con che retta più che mai 
pofto fuori d* ogni dubio , che li danni , che fi oflervano in varj 
modi nel grande Hdirizio , fono efretti di fèmplice perpendicolar 
compreflìone , ed affettamento , e non già cagionati da (pinta Ori- 
zontale , che non vi è mai fiata , ne fi può dare ( ne mai fi è data ) 
in Fabrichc fimili , e dicali ciò , che fi voglia . 

39. Le Lattre di Marmo à coda di rondine , che fi dicono 
pofte nel Corridoretto fra le due Cupole , affine di elplorare col 
loro mezzo li movimenti della Cupola , fono pure aderenti al 
Coftolone , che perpendicolarmente pianta sù la Scala , che cor- 
rilponde fui Pilone di S. Veronica , dove più di ogn* altro luogo 
fi manilefia il movimento. 

40. Li Travertini rialzati , ò aperti nelle commetturc sù li Pi- 
1 litri , in piano , intcriori del Tamburo nel luogo corrifpondente 
ai lati de' Fineftroni , fono pure ( quando fuflìfta I' efpofto nella 
Scrittura ) più , che in ogn' altro luogo ftnoffi nei Pilaftri , che 
corri fondono alle Scale, e più particolarmente à quella del Pilo- 
ne di S. Veronica . Sicché à meraviglia fi confronta , che il moto 
del Tamburo , del ;quale fi parla debbafi indubitatamente attri- 
buire alle quattro parti , che per ragione del vano delle Scale, 
che fi trova in ette , vengono ad e flore inabilitate à fòftenerc il 
pefò, che loro fòvrafta , al che aggiuntovi il ritrovarli le detto 
Scale in mezzo al vano di due Fineftroui , fi rende tanto più in- 
difpenlàbile , che ivi ne fiegua un certo faterai moto , che poi fi 
difonde più oltre à tant' altri difèlli. 

41. Nè fi può controvertere, che tali movimenti , non porti- 
no effer fiati l'origine di tant' altre confeguenze , mentre da ogn* 
uno può oflèrvarlt , che gli Spicchi , che corrifpoodono dove fono 
le Scale , fono più crcpati degl' altri , e la gran ragione sì è , per- 
chè li muri delle medefimc Scale non trovando (ufficiente con- 
tratto, (fante il vano dcllt Fineftroni, che gli fono à lato, ed all' 
incontro li Fineftroni fletti non etfendo affittiti dalla necettaria re- 
nitenza, è avvenuto, che con il lateraLmoto abbiano potuto mo- 
verli , e difettarli gli Stipiti dcili medefimi Fi neuroni > e confe- 
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guentemente fùccederne le crepature degl'Architravi , le quali 
crepature poi inalzandoli hanno dato campo alle fìiperiori di anv« 
pliarfi maggiormente , fenza che perciò poffa dedurfi una dilata» 
zione di circonferenza , poiché li difefti fèguiti negl' Architravi 
de' Feneftroni ne hanno dato , e ne danno abbaftanza sfogo . 

42. Né fi può addurre per prova in contrario la crepatura.» 
grande, che fi oflerva nello Spicchio, che corrifponde fili Pilone 
di S. Veronica , poiché quella appunto fàvorifee il mio aflunto , fe 
bene fi elàmina , che tali crepature fono da alpettarfi in qualun- 
que Fabbrica arcuata, e di figura sferica, come fi vede in Roma 
eflère Io fteflb accaduto nella Rotonda , e in S. Bernardo; ed in 
tant' altre, lènza che porta perciò dirli , che in quelle vi fia lègui* 
ta dilatazione, per cagione di fpinta Orizontale, il che mai é fia- 
to neppur fognato', ftante , che ciò, come ho detto , é un fèm- 
plice , e per cosi dire necefiario effètto di rcftringimento delle 
materie ; e (è in quelle dopo tanto tempo le crepature non fi fò« 
no maggiormente allargate , ciò làrà derivato , perchè avendo co- 
minciato di fopra nel più debole , non hanno poi potuto conti- 
nuare , per eflere andate incontro ad una più forte refiftenza , che 
ha loro impediti gl'ulteriori progrefiì. 

43. Non è però cosi fucceduto nella crepatura lòpra il Pilone 
di S. Veronica ( sia qui pur s'intende di formare il giudizio, fe- 
condo P elpofto da' RR. PP. ) benché principiarle ancor erta fopra 
gli Spicchj, luogo più debole, conciofiaché , cfTendofi (pcrouan- 
to fi ri fenile ) accollata all'angolo, che uni (ce Io Spicchio col Co- 
ftolone, dove avendo ritrovato il vano della Scala , entrando nel- 
la medefima ha avuto con tal mezzo campo di profeguire a_> 
nuovi dilètti, e difeendere fino dove ora fi decanta; il che non fa- 
rebbe accaduto , lè ciò non gli fofTe fiato permefib dalla debolez- 
za cagionata dal detto vano, e lè quel fìto fòrte fiato pieno, co- 



44. A* telo quanto refia fin qui afiài chiaramente dimoftrato, 
non potrà né pure impugnarli , che le piegature, - egli Sbilanci 
(die non fono poi tanti , ) che fi riconolcono nel Tamburo non 
fiano ancor quelli originati dalmedefimo lateral moto, che è an- 
dato leguendo; imperocché oltre a ciò , devefi aver di più con- 
liderazione alle diverfè qualità delle materie , delle quali è fab- 
bricato il Tamburo , e la Cupola , cioè di mattoni , che compon- 
gono il muro interiore , e di Travertini , che gli formano P im- 
pelliciatura , le quali colè non collegano mai affieme sì perfetta- 
mente , che in occafione di qualche moto, che (per qualunque 
caufa fucceda) non ne venga una total difunione delle parti; tanto 
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più, che i il reftringimento delle materie interiori »eompofteJ 
di glutini abbandona tutto il pefo , e tutta la comprefllone (opra 
Tefterna impellicciatura de' Travertini , e fa , che i Travertini 
fteflìfmoflì per altre caule, non potendo per ragion dello sferico 
andar verfò il centro , debbano per neceflaria inclinazione difeo* 
ftarfi dal medefimo : e caufàre tutti quei sbilanci , difètti , e mo- 
vimenti , che fi riconofeano . Di tutto qucfto è prova bene evi- 
dente ciò , che ogn' uno può rincontrare nel gran Coloflco , dove 
fi vedono (per modo di dire ) intatti i più alti Muri, da' quali 
fono d illaccati i marmi di fmifurata groffezza , che quantunque* 
non abbiano (opra di loro alcuna comprefllone , tuttavia dimoftra- 
oo molta difunione fra e (Ti , formando piegature , e sbilanci , che 
fanno orrore . Né può dubitarfi , che nel Tamburo di cui fi parla, 
non vi fia quel moto , che porta quefte ncceffarie confcquenze , 
mentre gli ftefli Autori della Scrittura nel parlare dello fletto 
Tamburo lo comprovano a car.XXV. dicendo : E poi rimafto il 
medefimo troppo debole , majftmamente al piatto b de* tanti "vani delle 
Fine/Ire, dove appari/cono i maggiori iudizj delle fratture Orizonta- 
Ji, e su gP Architravi delle Fineftre mede/ime , e ne fui vicini alle 
Scale a lumaca , accanto alle quali appunto , e nel /ito fleffo delle 
quali , come in luogo più debole , fi vedono le verticali aperture dello 
ftejfo Tamburo, 

45« Quefte addunque non fono congetture di pure idee ; fono 
tutte verità di fatto , che fi toccano con mano , per intendere le 
quali non vi é bifògno di ulcire dalla mia sfera ; E però non fi 
potrà mai comprendere , come con certa maniera di dilprezzo fi po- 
tevano di (approvare le propofizioni, che poflono efTer ftate fatte di 
empir vani, fe pur fi parlava delle Scale), per la (bla ragione dì 
non gravar di maggior pelò la Fabrica , quando con tante efage- 
razioni fi aflìcura T identità , c la fermezza de Piloni, e degli Ar- 
coni, e quando poi dall'altra parte fi propongono da loro per 
rimedio , nuovi , ed inutili pefi , li quali per porli in opera ( il 
che non può efeguirfi fenza pericolo) hanno neceflìtà precifa, che 
fi anticipi loro la ficurezza della Baie . Quello auolutamente non 
idifeork), che appaga. 

46. Neppure per tutto qucfto rimarrà foi fi fin qui perfuafò chi 
crede il contrario, e ben mi accorgo , che gli vengo afpeirato 
con difprezzo ad interpretar le colè, delle quali non ho parlato, 
come delle crepature nei lati de' Contrarrti , della verticale , che 
rompe in giro la volta del Corridore del gran Zoccolone, della 
Orizontale dentro il medefimo fui Pavimento, e cosi di tutti gl'al- 
pi feonci, che fi offervano dentro, e fuori dello fletto Zoccolo- 
ne . 
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he . Poco penflere però dovrò qui prendermi per dimoftrarne fa 
cauta, poiché me ne vengono Ibmminiftrate abbondanti ragioni 
con la IL » e IV. figura della fcrittura de' RR. PP. , con cui fi fa 
vedere la difcefa verticale del Cupolino , con tutti gì* altri di- 
leni . ... 

47. Ad ogn'uno è noto , ed è aiTai vifibile, che il Cupolino 
fia un vero modello di tutta la Cupola al lì e me, corrifpondendo 
maravigliofamente uno con l'altro in tutte le Tue parti. 

48. 11 Tamburo della Cupola ha il Tuo Zoccolone forte mito 
dalli quattro Arconi , e detto Zoccolone è forato circolarmente 
da un Corridore (òpra di cui a cavallo ftanno piantati interior- 
mente il Tamburo , e la Cupola per confeguenza , ed efteriormen- 
te li Contrafòrti con gì' Archetti , che danno luogo all' ambula- 
-«ione. 11 Cupolino ha ancora egli il filo Zoccolo formato dentro 
Je fàcce de' Coftoloni fattemi ro con la loro arcuatura in fè fteffi , 
c detto Zoccolo retta ancor egli forato per quanto gira da un 
Corridore * (opra del quale a cavallo reftano firmi mente piantati 
nella parte interiore il Tuo Tamburetto , e nella parte cfteriorc li 
Contrafortini con li vani degl'Archetti, che danno il comodo al 
pa Màggio. 

49. Il Tamburo della gran Cupola è circondato da lèdici Pila- 
ftri alli quali al di fuori corrifpondono li gran Contraforti ornati 
negl' Angoli con due Colonne per cialcheduno ; e frà 1* uno , e l'al- 
tro di detti Pilaftri reftano limati altrettanti Fineftroni . 11 Tam- 
buretto del Cupolino è ancor egli circondato da tedici Pilaftri ni , a 
corri (ponden za de' quali cfterior mente fono li Contrafòrtini ornati 
negl' Angoli con Colonne proporzionate , e frà l' uno , e l' altro di 
detti Pilaftrini reftano finiate altrettante Fineftre . 

50. Al Tamburo della Cupola, dopo il giro degl'ordini de' cor- 
nicioni , vi fi inalza l'Attico» fòpra del quale poi comincia lo 
gran volta, che arcuatamente andando al centro forma il Collo 
della Lanterna . Al Tamburetto del Cupolino medifimamente do- 
po il giro degl'ordini de* fùoi Cornicioni vi fi inalza a piombo 
un ordine, che viene a corrifpondere all'Attico, fu cui poi pian- 
ta la volta , che chiude il Cupolino , nel mezzo della qual volta , 
fc vi fofle un Occhio , ben fi vede , che la Cufpidc verrebbe a 
formare il Cupolino del Cupolino . 

51. Stante tutto ciò , che ho riferito , che retta aflai meglio 
dimostrato col fatto di quello io l'abbia deferitto, non potrà atTo- 
lutamente porti in controverfia , che ad una corrifpondenza tanto 
perfetta del Cupolino con la Cupola , non debbano gì' effetti , che 
fucecdonoin uno, combinare anche nell'altro. 

C 52. Ap- 
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5» Appunto cosi è fèguito,fc bene fi efàminano ì danni ,* che fi 
rancontano fèguiti in tutto il comporto della gran Cupola , con 
quelli i che vengono rapprelèntati ritrovarti nel Cupolino ; ed ec- 
cone il confronto. 

53. Già ( ftando all' efpofto da' RR. PP. ) fi rincontra nel!» 
volticella del Coridoretto circolare del Cupolino, /òtto alli Con- 
traforti , una crepatura verticale , che rompe in «irò tutta la det- 
ta Volticclla; e detta crepatura và a riferire agi' Archetti di fo- 
pra t che pattano frà un Contrafortino all' altro . Quello effètto tat- 
to a maraviglia fi conbina nella volta del Corridore del gran Ba- 
iamente circolare del Tamburo della gran Cupola , manifeftando- 
fi tal crepatura verticale di {opra al piantare de* Contraforti . 

54. Nello fteflb Coridoretto del Cupolino nelle facce dc'Co- 
ftoloni , che formano il Bafàmento efteriore , lì vede una crepatu- 
ra Orizontalc in O. P. della Scrittura , che dimoftra ( per quanto 
hanno riferito li RR. PP.) con la fua apertura la leva della parte 
citeriore, ed all'incontro la fcelà della parte interiore. Una limi- 
le creparura fi vede nel Pavimento del Corridore del gran Balà- 
jncnto del Tamburo, dove verfo la parte efteriore ( fi dice) che 
fi poflbno con facilità levare de* Mattoni , dando con ciò a dive- 
dere , che la pane efteriore fi fia rialzata per dar la Leva alli 
Contraforti , che vi pofàno {òpra . 

5j. Li Pilaftrini interiori del Tamburetto del Cupolino ( dica- 
no ) fono dilaftati nel loro mezzo , con che fe ne dimoftra il 
cedimento, che fi fa vedere fèguito nella parte interiore . Ciò pu- 
re combina con quello fi dice eflTer lègaito nelli Pilaftri in piano 
dentro il gran Tamburo della Cupola , dove fi vuole , che le in- 
croftature di Travertini , che formano li detti Pilaftri in piano , fi 
iiario Orizontalmente aperti nelle loro commeflure. 

56. Li Contrafortini del medefimo Cupolino hanno nelle fian- 
cate delle crepature di alto in baffo , che in su piegano verfo il 
Tamburetto, e all' ingiù terminano prima di giungere alla loro 
pianta. Li Contraforti del gran Tamburo hanno Similmente nelle 
loro fiancate quantità di crepature , che all' in sù piegano addoflo 
al Tamburo , e terminano in giù verfo gì' Archetti , e prima di 
giungere al loro piano • 

57. Da quanto dunque ho fin qui dimoftrato fi riconofce con 
evidenza , che nel Bafàmento , e nel corpo del Tamburo della,» 
gran Cupola lòno ieguiti tutti quei movimenti , che fi racconta- 
no Deceduti nel Cupolino ; o pure , che quello abbia inimitato 
tutti li movimenti del gran Tamburo, e della Cupola» come fua 
Bafe. - 

$8. Non 
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' $8. Non fari in tal cafo temerità il dìmoftrare *, che la caufà 
dell' uno fia uniforme a quelJa dell' altro , cioè , che fe il Cupoli- 
no per il (olo pefo di fe fteflb abbia potuto formare nella fua par- 
te interiore la pretefà dimoftrata fedi, ne debba cflcre fùc- 
ceduto lo fteflb anche a tutto il corpo della Cupola , e del Tam- 
buro, li quali (ottengono il pefo di loro fteflì; e del Cupolino 
medefimo. Né fi potrà aflblutamente impugnare tal propofìzione, 
imperocché , (e lì vuole , che la parte interiore del Cupolino abbia 

Stuto (cendere , quantunque non ne dimoftri verun legno nella 
i Bafè , che fono li Coftoloni ; fi potrà all' incontro con mag- 
gior ragione concludere, che fia ciò feguito nella parte interiore 
del gran Bafàmento , fu di cui ( come allo fpaccato Tav.I. fig.lU 
retta piantato a rilèrva de' Contraforti ) tutto l'univcrfàl compo- 
fto di quella vafta Mole, per la prova ben chiara, che la di lui 
teeù fi manifefta con 1* evidenza detle crepature , e peli , che fi ri- 
conofeano ncgl' Arconi , li quali vengono ad elfcre coftituiti , co- 
me di lui Baie . E (ebbene può dirfi , che le crepature fudette 
(ìano antiche, ciò non fignifìcarà però mai , che non vi fiano 
una volta (èguite , ed allorché fèguirono non abbiano potuto cau- 
sare un moto di cedimento ("anche per la fola cagione d' afletto) 
in una machina di tanto pelo. 

59. E di fatto fè bene fi elàminano gl'effetti prodotti da que 
fogni, che alla vifta di tutti fi confrontano tanto maravigliofà- 
mènte , non fi potrà in modo alcuno contrariare una verità , che 
fi manifefta con tante prove, poiché appunto dove più fi ricono* 
(cono (òtto gì' Arconi le maggiori crepature , e gì' indizj de nuo- 
vi feoperti dilaffi ( fecondo è flato riferito ) al di (òpra corrifj>on- 
dono a puntino li più riguardinoli patimenti , come fi può par- 
ticola mente oflcrvare , cominciando dalle parti , che pofàno (ò- 
pra il Pilone di S. Andrea, paffando full' Arcone de' SS. Simone , 
e Giuda, e poi per il Pilone di S. Veronica fin fopra 1* Arcone 
della Catedra , dove fi troverà , che per tutta la detta eftenfione 
circolare, li Con tra Corri, che ivi piantano (bnopiù patiti degl' al- 
tri , e che di più a gran parte de' medefirai , oltre la difunione 
degl'ordini de'fuperiori Coruicioni da quelli de'Pilaftri del Tam- 
buro, per cagione delle crepature fono quelli attaccati al Tambu- 
ro fteflb più baffi, chi più, e chi meno di quelli attaccati alli 
Contrafbrti • 

60. E per maggior prova làrà degno di confiderazione il ve- 
dere, che la crepatura Orizontale , che gira , lui Pavimento del 
Corridore del gran Bafàmento, accanto per lo più ali* Angolo del- 
la muraglia delia Bafe citeriore, come alla Tav.I. fig. II, Utt. C.B. 
* « > C a fi vede 
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fi vede , nel fito ftcfTo dove fi dice , che il di fiacco fìa tale da 
potcrvifi commodamente levar de' Mattoni , fi trova nel luo?o ap- 
punto* che corrifponde sù 1' A reo ne della parte di S. Andrea,/ 
dove fi rifèrilcc e (Ter lo fletto A r con e di fotto trottato circa mezz' 
oncia:' dal che ocularmente fi conferma» che le vicende di fotta 
contribuifeono, o hanno contribuito alli danni lèguiti di fòpra; e 
però in tal calo non fi dovrà credere imponibile , che li primi fia- 
no fiati T origine , e la vera cauta de' fecondi . 

Su E poiché nella fcrittura dc'RR. PP. a carte XVl.ì.Nd 
girare fi dice in propofito del Pavimento del Corridore- Et eJJ'eu- 



medefimo Pavimeutè fi trovarebbero detP altre aperture Orizontali - 
conviene indubitatamente credere » che il detto Pavimento abbia 
fcguitata la Balè intcriore alia quale fi vede attaccato . E ficcorae 
fotto al detto Pavimento fi ritrovano immediatamente gl'Aromi., 
anzi Io fletto Pavimento viene ad effert la parte fuperfìcialc de' me» 
defimi f cosi rettarà ancora con ciò provato , che li movimeuti 
degl' Arconi , e loro dilaffi - incominciano alquanto più in già - co- 
me fi dice, abbiano dato campo al Mafchio interiore di cedere » 
flringerfi , ed affettarti in le fletto , mediante le materie di cui e 
com pollo , e mediante l'enorme pelo, che lopra di fe fofticne ; e 
cosi abbia lo fletto Malchio contali mezzi potuto tirar feco il Pa- 
vimento , che a lui fi vede attaccato ; conchè redarà ad evidenza , 
efclufò, chela detta crepatura Orizontale pofla mai lignificare l'ina - 
podi bile leva della Baie erteti ore, come fi vuole . ••>.,! 

62. La general fpaccatura verticale « che rompe circolarmente, 
la Volta del Corridore del gran Bafàmento, legnata alla Tav.U r 
fig.h , * //. hit. E. non fignifica afTolutamente quel tanto , che ù" 
vuol fare apprendere , ettendo che fimili accidenti fono attài taci- 
li , e del tutto naturali a fuccedere in quali tutte le volte , e fpe- 
cialmente nelle volte di Fabbriche sferiche , quando malli ma men- 
te le medefime fono sù le loro impofte gravate da una compre!^ 
fio ne di riguardevole difu°uaglianza , come appunto fi ritrova-» 
quella del Corridore del Bafameuto della Cupola di S. Pietro ♦ 
mentre (opra la parte efteriore del medefimo vi piantano li foli , 
Contraforti, che niente lignificano in confronto del pefo, che gli 
(òvratta nella parte intcriore , il quale confitte nell' uni veri al coni po- 
llo di tutta la gran Mole, Io che porta per infallibile oculare es- 
perienza, che ne debba ciò fiiccedere , come in fatti quefto fletto; 
effètto , lenza molto allontanarli fi potrà vedere negl'Archi della > 
volta del Corridore , che gira intorno la Tribuna di S. Carlo a|, 
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Corfo , c fé quello non baftaffe per perfuadcre chi crede/Te il con- 
trario , potrà ancor più facilmente chiarirà* , col riconofcere lej 
volte circolari del gran Coloflèo , dove pure per la fteflà ragione , 
che le parti , che comprimono l' impofte deJle medefime volte , 
non fono in proporzione di pefo , per edere una aliai più atta dell' 
altra, ne è fucceduto appunto ciò, che fi riconofee etTer fèguito 
nella volta del Corridore del gran Bafamento della Cupola di S. Pie- 
tro * e però non merita , che fè ne fàccia quel tanto calò . 

K molto più perchè non fi potrà mai provare , che la det- 
ta vertical fiaccatura fi fia mona , e mai più dilatata di quello 
folle nel Tuo principio , il che per quanto fi può arguire non farà 
probabilmente confittilo , che in un (èmpi ice legno di puro di- 
fiacco cagionato dalla detta comprendone , e dal rcftringimeuto 
delle materie non dovendoli prender regola da quello apparifee su 
la volta di dentro del medefimo Corridore per dedurne con tal 
ragione un continuato movimento in tutto il corpo della Cupola , 
poiché è affai chiaro, che quel tanto, che fi vede, ( e fia quan- 
to fi voglia ) non contiene forfi, che una Sémplice Macchia cau- 
fàta da un poco d'acqua, che penetrata in detta crepatura col 
mezzo de' peli feguiti udii Mattoni di lòpra è andata a gocciare 
al di lòtto i e con l' umido prodotto in tali occafioni , ha fatto im- 
bevere le Colle , e far fiaccare le medefime, e co«ì cavarne quel- 
la maggior apparenza , fenza eflerc feguita nella foftanza del mu- 
ro della volta alcuna forra di dilatazione . 

64. E né tampoco potrà provarli, che fia fucceduta dilatazio- 
ne in detta vertical fpaccatura , con afterirfi li continuati rafletti , 
che convien fare ( fecondo viene detto ) nel mattonato di (opra 
per cagione de' peli , che ben Ipcflb fi dicono comparire nelli ftef- 
fi mattoni nuovamente pofti , poiché per quante volte fiano fiati 
replicati tali rafTetti, non hanno mai portato, che il detto mat- 
tonato fi fia {comparto , o fìegolato dal fuo ordine di Spinapesce 
mentre in luogo di quelli tali mattoni levati, ve ne fono fiati ri- 
mefli altrettanti limili, fenza punto alterare l'ordine del medefi- 
mo mattonato ; il quale è tèmpre rimatto nel fuo primiero flato , 
come appunto fuccede quando in una fianza , per qualche caufà fi 
muta qualche mattone , il che non lignifica mai , che le parti a 
quello aderenti fi fiano difeoftate . 

<5$. Si aggiunge anche maggior forza a quello mio difeorfò , fe fi 
rifletta, che per foftenere, che Ja detta vertical crepatura porti la 
confeguenza della dilatazione per la fìippofta fpinta tkl Tamburo , 
c Contraforti , nell'occaiione di tanti riferiti ranetti , rìovevafi oc- 
ceflTariaracutc dimoftrarc, che dalla detta vertical fpaccatura a 
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kpifà dì raggio ne partiftero delle altre, che andaflèro a ferire il 
labro della circonferenza dell'efterior Ba(è, col mamfeftarfì un- 
to di fopra al mattonato ftefiò , come fi dimolira alla Tav. Ih 
Ftg.VL Let.A.E. , che dentro il medefimo Corridore , rompendo tut- 
ta la grolfexza della volta ; li quali fegni non comparendo , ne 
venendo accennati nella Scrittura; e non cifendovi ne pur vefti- 
sio, che vi fiano mai fiati , fa che con tutta ficurezza fi pofc 
Fa concludere , che la detta crepatura non fi fu* mai più motta 
d'allora, che portò il cafo di venire alla luce; e fe bene fi elimi- 
neranno IcPerfònc più anziane , e pratiche della fabbrica di S.Pie- 
tro , (ara probabile , che fi ricavi , che la detta fiaccatura , a me- 
moria di ciafeheduno vi fia fempre fiata, e lia di più tempre fia- 
ta come ora fi vede. 

66. Da si invincibili , ed incontraftabili ragioni , fi dovrà lèn- 
za dubio comprendere quanto fia /ontano , che la detta vcrtical 
fiaccatura abbia potuto avere iì fio principio dallo fpingimenta 
del Tamburo, e da quello de' Contraforti, imperocché le fi confi- 
derà , che it medefimo Tamburo , li Contrarrti , e la gran Bafe for- 
xna*no unitamente ut> Ibi corpo- , non fi potrà afTohitamente ac- 
cordare , che uno di quelli abbia dato una fpinta aH' altro per for- 
marne due corpi diftinti , come ora fi riconofee , ftante che con: 
tale leparazione viene la Bafè efteriore adeircre coftituita come 
un gran cerchione di materie, che circonda la gran Baie interio- 
re, il qual figurato cerchione ritrovandofi tutto intero, ed unito 
in le fteflo, lenza vernn légno, o rottura, che dimofiri la di lui 
total dilatazione , fa che per necefiìtà, e non per fempliee fup- 
pofizione fi debba dedurre, che la difunione fudetta fia provenu- 
ta da altra caulà , e debbafi forzatamente ricorrere a queHa 4 che 
ho dr (òpra riferito; cioè che la Bafe interiore mediante l'enorme 
pelo, che Ibpra di le (bftiene, di tutto l'univerlàl compofto della 
gran mole, ò per cagione del reftringimento delle materie, òper 
raflettamento che doveva appettarli , 0 anche per quel cedimen- 
to, che vien chiaramente manifeftato dalli movimenti degl'Arco- 
ni , abbia potuto cedere in fè fteflo ; come ocularmente fi rincon- 
tra dal vederli nel fito del difiacco il gran malto- interiore più 
baffo della Bafe efteriore , come alla Tav. I. fig. II. ier.E* , onde 
con tal moto in profondità ne fia fùcceduta la detta vertical cre- 
patura ad' imitazione dcgP altri efempj. da me aftegnati , li quali 
poffono lèrvire di fufrkientiffime prove, giacché aflorutamente in 
altro modo mai potrà (piegarli un tal fucceflb . 

67. Stabilito per tanto, che il Mano interiore, mediante re- 
norme pelò di tutto il Corpo della Cupola , che (òpra di fc fuftic- 

ne > 
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toe, abbia per qualunque delle riferite caule dovuto fòggiacere ad 
un certo moto in profondità, ò di cedimento* concbè, oltre, il 
tirar Ceco il Pavimento del Corridore, abbia cagionata la fudetta 
vertical fiaccatura , non (àrà in tal cafo difficile di comprendere, 
che abbiano firn il mente in tale occafione potuto fèguirne quelle 
crepature , die in tanta quantità , e gran ftupore , fi vedono alli 
lati de' Contraforti ; mentre le bene fi eliminano, e fi confiderà» 
che ali'infu piegano in dentro verfb il Tamburo, e che appunto nel- 
l'Angolo dove li fupcriori Cornicioni de'Contraforti, e quelli de* Pi- 
ladri del Tamburo dovevano edere uniti, e tutti ad un piano, li 
ritrovano dilaniti fràdìloro, e quelli de' Pilaftri del Tamburo più 
badi, chi più, e chi meno di quelli rimatti attaccati alli Contrae 
forti, non fi potrà artblutamente attribuire la caufà diuntalfcoa* 
certo, che à quella già riferita di fòpra. 

68. Né valerà per contradire a tal proporzione il ricorrere alla 
fìmilitudine di due Libri in piedi figurando, che unofpinga l'altro , 
per dimoftrare, che la parte, che fpinge debba necertariamente 
più abballai fi dell'altra , che vieti fpinta, imperocché il cafo é af- 
illi diverto, mentre li due dimoftrati libri rapprefèntano due cor- 

{ii già fià di loro diluititi, laddove il Tamburo, e li Contraforti 
brinavano prima un fol corpo . Per tirare la confeguenza , che 
una parte abbia (pinta l'altra, conviene prima provare, come fia 
feguita la difunione delle fudette parti ; cosi dunque farà necefta- 
rio nel cafo prefènte dimoftrare lacaulà della Riparazione del Tam- 
buro dalli Contraforti, i quali antecedentemente erano uniti; e 
formavano un lol corpo, poiché fen2a prima feiogliere come ciò 
fia fucceduto, farà Tempre infufTiftente ogni ragione, maflìmeper- . 
ché nel cafo del quale fi parla , doveva infallibilmente fèguire , che 
li Pilaftri del Tamburo averterò corfà la fletta forte de'Contraforti, 
fenza lafciarvi il vano delle crepature fra una parte , e l'altra , che 
chiaramente dimoftra di non avervi avuto punto che fare la fùppa* 
fia fpinta , in occafione di fuccedere un tal difordine . 

69. Se poi fi confiderà, che in apparenza le medefime crepatu- 
re, poflono figurarli come una fpecie di flrappature, ben pretto 
fi va a comprendere, che il f uccello di tal difunione, non abbia 
potuto derivare , che dal moto in profondità del mafTo interiore, 
gravato dall'uni verfàl pefo di tutta la gran Machina, col qual prin- 
cipio abbiano poi anche potuto feguirne tant'altri difètti , che con. 
maraviglia, e ftupore fi oftervano . 

70. Né per provare il mio allumo ftarò io qui a controverte- 
re, Ce poteva, ò nò ilare in ordine di buona Architettura, che 
li Contraforti cou le Colonne, foflcro fiati da principio collocati a 
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(carpa mentre quella non è dilputa di mia ifpezione . Dico bensì , 
che fó ciò foire in tal forma ttato efcguito , una volta, che la for- 
za della (pinta a vede fuperata la renitenza della medefima (carpa , 
e folle arrivata al fógno di ridurre li Contraforti con le Colonne 
v à piombo, Conforme è ftato incerto modo dà RR. PP. riferito, 
non fi farebbero aflblutamente le dette parti fermate nello ftato , 
in cui dà tanto tempo fi riconofèono . E però non può tacerli , che 
una fitnilc proporzione fia ftata poco cauta, (è fi riflette, che col 
modello ben grande lafóiato dal Ronarota, (e dagP Autori ben 
ortervato ) dove vediamo li Contraforti con le Colonne a piom- 
bo , non poteva ciò aderirli , le non per loftencrc con tale ideato 
luppofto il vacillante fiftema. 

fu Ed acciò ogn' uno rimanga anche più perfuafo di quanto 
bò riferito , è da rifletterli , che toccante le crepature alli lati de' 
Contraforti, già fi diffe, che quefte non comparivano ( ò non ne 
fu fatta menzione ) in tempo della vhlta del Baldinucci , e nep- 
pure ne è ftata fatta relazione pofteriormente dal Fontana. All'in- 
contro fi dice , che le dette crepature furono ftuccatc da' qua» 
rant'anni lòno. Sicché dunque bifognarà credere, che le accenna- 
te crepature fuccedcltero tutte in un tempo . Supporto tutto que- 
llo volendoli un tal difòrdinato movimento attribuire almotoOri- 
zontale della fruita in fuora , ne doveva artblutamente lèguirc , che 
li muri ri mairi attaccati al Tamburo averterò accompagnati li 
Contraforti, fenza lafciarvi il vano delle crepature medelìme, il 
che non effóndo fóguito , prova più torto , come fó il Tamburo 
averte dato regolatamente un urtonc alli Contraforti , e dopofifof- 
fó ricompofto in fó fterto , come li dimoftra chiaramente dal di- 
ftacco delle parti, che tuttavia perfine . E ft per quarantanni è 
andato continuando il moto On'zontale, che fi Gippone , come 
mai fino à quello tempo non fi è maggiormente manifesto , fe- 
condo la proprietà del fudettomoto, ("come già avcrtii al §.20.) 
che non abbandonato mai dalla caufa , che li fovrafta , doveva 
dimoftrarc con un ftraordinario augumento le fue fatali confe- 
guenze , quando ( fia detto con bona pace ) la maggior parte 
delle dette crepature fi vedono ancora ftuccatc , come furono 
da principio, e che Iblamente ad alcune è caduto lo linceo me- 
delimo; E li nuovi peli, che fi rapprefóntano fono pochi, affai 
tenui , ed anzi del tutto inutili per provare 1* ideata fpinta Ori- 
zontale . E qui per meglio (piegarmi , lìami permertò di valermi 
materialmente della 3. figura cfpofta da' RR. PP. nella loro pri- 
ma fcrittura, figurando in luogo della verticale un muro di una 
ftanza , e per la Orizontalc il piano della medefima . In luogo 
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del Baffone fl appoggi una fcala a piroli alla detta muraglia , come 
fi fuol fare per mandirvi un Uono fopra per piantare un chiodo. 
Se la fcala farà un poco lunga fi dovrà a quella dare un pofàmen- 
to più dittante dal muro , e per lìcurezza della perlbna , che Ta- 
le, un altro in quefti cafi importala con un piede il po fa mento 
della fcala mcdcfi.na . Se avviene, che Ja (cala per cagione del 
pefb di fopra incominci a favolare, ben fi comprende , che non 
battaci affilatamente il folo piede, nè tutta la perfona per trat- 
tenerne la caduta , e che a furia dovrà andare a terra , come è 
fucceduto più di una volta. Si concepita con ciò colà doveva 
fuCccdere alli Contrafòrti , e per confèguenza ancor più alla Cu- 
pola, fè mai per fatai difgrazia un tal moto tofTe principiato , non 
dico già fin dal tempo che fu terminata la Fabbrica , come fi 
vuole a Carte Xtth della Scrittura §. Sì ricava % ma (blamente da 
quarant' Anni a quetta parte , giacché fi manifèttò allora tutt' in un 
tempo con tante, e sì ftrepitofe crepature! Al certo con tal con- 
lìderazione fi dovrà concludere , o che per nottra confolazione 
la detta fpinta non vi lì a mai fiata , ò fè pure vi fi a fiata , dovrà, 
crederfi , che I* abbia fofpefa la gran mano della Divina Onnipo- 
tenza, affine di confermare la tua ih b: liti a quel Tempio, che fu 
dedicato al Gl oriolo S. Pietro , e che ora per maggior preggio di 
Roma retta la fola maraviglia di tutto il Mondo ; Onde con evi- 
denzi del fatto rimanga per lèmpre efclufb il fatai moto Orizon* 
tale della fpinta in fuora. 

ji. Da quanto ho fin qui rozzamente riferito , mi pare, che 
retti fufficientemente provato, cheli danni delia Cupola di S. Pie- 
tro da più caufe procedino , efclufà però lèmpre quella dell' Ori- 
zontal fpinta in fuora , per effere priva di quei legni , che erano 
néceflar) per dimoflrarla . Mà perchè le ragioni alle volte per 
mancanza di effere bene rapprefèntate rimangono abbattute dall' al- 
trui eloquenza , mi appiglio alla rifoluzione di proporre per ulti- 
mo un Problema proprio della mia sfera , con cui ogni iorta 
d! perfòne poffa render giuftizia a chi è dovuta. 

73. H Problema , Tav. Ihfig, VI* é di un mattonato a cortei- 
Io , cioè a Spinapefce , corrifpondente appunto a quello , che fi 
trova , in vifta di tutti , fbpra la gran Bafè Ambulatori dovo 
piantano i! Tamburo, e li Contrafòrti della Cupola di S. Pietro. 
Si dovrà confiderare nella detta figura una crepatura , come fi ve- 
de aHa Tàv.l. fig. t. , e il. lett.E. , e alla Tav. IL fig. VLlttt. E> 
Deducono «l'Autori de' danni della gran Cupola, che dal dover- 
li C dicono ) bene fpefTo rinovarc li mattoni per riattare il Pavi- 
mento fopra detta crepatura per cagione de' peli , che ogni tanto 

com* 
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comparirono nel li mattoni rimedi , efTervi un continuato moto, 
e che fi vada dilatando la detta crepatura , per dar luogo alla le- 
va della Bafe efteriore , con far poi girare , e rotare (òpra li pun- 
ti C« & A. l'uno , e l'altro Mano. 

. 74. Se mi verrà fciolto quefto Problema col provare, che un 
tal movimento, , che porta per conlèguenza la dilatazione porta 
Succedere, lenza mai alterare l'ordine di detto mattonato, lenza 
accrefeere materia , ò, TafielJi in occalione di detti radetti , e 
lenza , che abbia da feguirne qualche crepatura, che viabilmente 

E r tendo dalla circolare E, à guilà di raggio vada à rompere l'or» 
, ò fia il labro della circonferenza della Bafè efteriore A. , ma- 
nifeftandoiì tanto di fòpra al detto Mattonato, che nella volta di 
dentro al Corridore; in tal calò mi converrà di credere, che la 
Cupola di S. Pietrp ftta nella rapprefèntata imminente rovina , c 
fui Urterà per coofeguenza il general fiftema ingcgnolàrnente di- 
mostrato nella Scrittura de' RR. PP. Mattematici. Ma le poi fi 
rincontra , che tutti gl'acoennati difefti dovevano fuccedere , fecon- 
do ogni ragione naturale ; e fi trova patentemente ; che quefti non 
fono fèguiti ; e che il tutto retta nel fuo antico Stato , portando 
per infallibile confeguenza , che la Bafe efteriore fia rimafta im- 
mobile, e nel l'è [fere della fua prima corruzione, farà in tal calò 
obbligato ogn'uno d'unirli con me a credere, che il Matto A. B. E 
F. G. m. della feri t tura, come a Car. XVI. §. Nel girare , non 
abbia girato attorno gl'Angoli C. & A., come fi vuole, e re- 
fi* rà con evidenza totalmente confutato l' ideale fìftema conce- 
pito , e con ciò confeguentemente levato ancora dalla mente di 
ogn' uno quel timore , che gì» avene potuto cagionare quel tan- 
to, che fi rifèrifee à Car. XXIX. §. La Spinta — Se non feguiva 
quei l,i divi/ione fatale de* Contraforti , e della parte efteriore della 
Bafe dalla interiore , e del Tamburo , non fi farebbe mai potuto mo* 
vere m fuora il foflegnt , ne sverebbe mai fEdiftzio f offerto alcun 
Sanno. . ' • 

75. Non verificandofi per tanto, che la Baie efteriore fi fia 
mofla, e l'Edinzio hà foffèrtd tutti quei danni, che vifìbilmente 
apparirono , fi dovrà con fondata ragion credere, che li medefi* 
mi abbiano avuto altra origine; e farà lènza dubio, come io fo- 
no andato in progreflb di quefto mio difeorfò accennando ; cioè 
per le crepature nel li Spicchj in generale ( lènza mai far conto 
degl' accidenti effrinlèci ) ne hà aflegnata la cagione al riicringi- 
mento delle materie, ed A quesl' affettamenti, che foglion fuc- 
cedere quafi in ogni Fabbrica, ìèguitando in tutto il lèntimcrtto 
del Baldinucci, còme alli §§.23.33.42. ; E per far più chiara.- 

men- 
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ménte comprendere che tali crepature naif fono indizia ini di ~ 
proflìma , nè di lontana rovina della Cupola , ho- fpogliatò fin . 
da bel principio la medefima di tutto il materiale de' Spicchi, 
coftru;*ndo in tal guifà una Propofizione , ò fia Siftemaì tutta' di- 
verto da quello è flato cfpofto dagl'altri ; u imperocché iiòn fola - 
in tal modo r.tptvefènto le varie caufe de' divertì pregiudizi lòf» . 
ft-rti dalla gran' Mole , ma di più ancora donde nafea V incon- . 
trattabile, di lei fermézza , come dalle 'Fìgmn in fiaegià da prkH 
croio indicate « ■»''> r f •-• iti."} ■'•>'• ' » 

76. Per li Sconcj , che fi òffcrvano con tanto timore nelle r 
Scale à Lumaca, loro Scalini , e Parti adiacènti, ne hò attribuita 
te cauta alli Vani , ò (Uno Voti laf ciati per il comodo di cof- 
truire le medefime Scale in quattro delti Sedict gran Pilaffrl , che 
come dimoerai nafeono in giro , ed in egual diftanza Una dall' 
altro diretti al Centro Topca il gran Bafàmento circolare , come 
al 3$. e più particolarmente al §. $8. '<•''' ! ! «»r 

77. Intorno alle Piegature, o-fiano Strapiombi , che fi dicono': 
vederli nei Muri del Tamburo, ho fermato efferne l'origine le*' 
diverfe qualità de materiati con quali li fùdetei Muri fono fab- 
bricati , cioè di Mattoni, e Cake nella "parte interiore , e di Tra- 
vertini neli' efteriore , come al §. 44. 

1 78. Per la Crepatura , che fi* dice , Orizontale, che gira in- 
torno fui Pavimento del Corridore del gran Coccolone , ho rap- 
prefentato «ffer probabile- che> ciò derivato fia dal ri fingimento 
in lè fteflò del gran Match io interiore, come meglio al §.61. 

79. Per quel che fia della Crena annulare, che fi vede in tut- 
to il giro della Volta del Corridore dello fleflo gran Zoccolone , 
ho ftabilito per cauta infallibile il moto in profondità del gran 
Maflb interiore per efler egli fòlo gravato ( a rifèrva de' Contra- 
forti ; di tutta la vafta Machina , come più chiaramente fi legge 
nelli §§.62.63.64.65.66. 

80. In quanto alle Crepature, che con tanto flupore fi oiTcr va- 
no nei lati de' Contraforti , e che da' RR. PP. fi pongono in vifta 
per fegni di proffima total rovina , ho riputato la medefima ca- 
gione del moto di cedimento ò fia in profondità dello fletto Maf- 
chio interiore , per efTere , come ho detto , egli folo (oggetto à 
foftenere tutto V. enorme pefo dell' univerfal compofto della gran 
Mole; il qual moto non avendo potuto feguirc nei Contraforti, per 
efTer quefli del tutto fèparati dal Tamburo , poiché pofàno sù la 
Bafe citeriore divifà col mezzo del Corridore dal Mafchio intcrio- 
re , e per effer di più li fleti! Contraforti comporti di puri Traver- 
tini , c in vcrun conto comurefl} ne fono per neceflària confeguenza 
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legnile quelle crepature , che dilli poterli chiamare {tappature , co- 
me alti §§. 67. 68. 69. 

81. Confidcrato addunque con attenzione quanto da me é flato 
elpollo di (òpra , potrà ben fàcilmente comprenderli da ogn' uno , 
che gli Avvenimenti (iniftfi (ino ad ora oflervati nella gran Mole 
anno avuto la loro origine dal riftringimento delle materie » dagl* 
affettamenti , e dalla continua propeniìone perpendicolare delle par* 
ti diretta al centro ; colicene" corrifpondendo il tutto alla proprietà 
di quel moto, di cui parlai al §. 19., si dovrà con fondata ragio- 
ne concludere ( fulfiftendo la (labilità , e fermezza de' Piloni con- « 
forme è (lato con tant' affeveranza riferito ) che le medeflme parti 
fi ritrovino al prc lente al determinato punto, e nel loro (labile» e 

Srfiflente polàmento, e che per ciò non vi (ìa per infallibile con- 
juenza luogo di dubitare della foftauzial ficurczza della gran Cu- 
pola ; Onde (erta che io più mi diffonda , lafcerò alli più efpertì 
Profcflbri della nobil Arte della Architettura ( che non mancano 
in Roma) la cura di penfàre agi' adattati rimedi per il mantenimen- 
to di quella vada Mole , e foló à me di più appartiene il doman- 
dar (cufa a chiunque , fe mi fono inoltrato a difeorrere di un tal 
affare (ènea eflèrvi chiamato , non effendo per altro ciò feguito ne 
per animo di contradire, né per quello di fecondare alcuno, mà 
per il folo defitte rio , e puro zelo della verità , che molto godrò 
venga più chiaramente dimoftrata da chi più di me intende , trat- 
tandoti di un affare di tanta importanza, e che beu giuflameute in- 
tcreflà tatto il Mondo Cbxifliano, 
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